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Il percorso formativo



Strumenti e piattaforme di Business 
Intelligence

- Oracle APEX è una piattaforma di sviluppo
low-code che consente di creare
applicazioni aziendali scalabili e sicure.

- Propone una interfaccia grafica utente con
componenti visive predefinite, semplifica
la creazione di un software e fa
risparmiare tempo.

- APEX usa i linguaggi SQL e PL/SQL.

- Power BI si occupa di Big data
attraverso l’utilizzo dell’ intelligenza
artificiale.

- Connette, modella e visualizza con
facilità i dati da cui si ottengono
risposte veloci.

- PBI usa i linguaggi M(trasformazione
dati in Power Query) e DAX
(linguaggio di espressione delle
formule).



Che cosa è la Business Intelligence e 
perché è importante

La Business Intelligence o BI consiste nella trasformazione dei dati grezzi in informazioni utili e
significative per l’azienda, che possano essere utilizzate per compiere scelte strategiche ed operative
più efficaci.

Come si fa la BI?

Fase zero: comunicare con l’utente

L’analista BI è innanzitutto in grado di interagire con le figure di ogni dipartimento aziendale,
comprendendone il linguaggio ed educandole all'uso di una terminologia univoca, condivisibile dal
resto dell’azienda.



Fase uno: comprendere la richiesta

Quanto è meno consolidato l’uso di un vocabolario aziendale univoco, tanto è più complicato
comprendere il bisogno dell’utente. In aggiunta, l’utente, che conosce molto bene i propri processi,
avanza richieste sintetiche in cui omette dettagli di importanza fondamentale; per questo è
fondamentale sviluppare una terminologia chiara e condivisa tra tutti i membri dell’organizzazione
aziendale.

Fase due: identificare l’origine dei dati

Le fonti dei dati aziendali sono le più disparate. Gli esempi più comuni sono le basi di dati, i fogli di
calcolo e i documenti di testo, ma non c’è limite alla fantasia che un’azienda può avere
nell'immagazzinare le informazioni. Quando un utente avanza una richiesta per la Business
Intelligence, l’analista BI deve poter conoscere dove si trovano i dati che dovrà poi rielaborare. La
stragrande maggioranza dei dati sono memorizzati nei database, ma serve sapere l’esatta fonte
interna alla base dati per poter procedere all'estrazione dei dati.



Fase tre: elaborare i dati

I dati rielaborati vengono immagazzinati in una particolare base di dati chiamata data warehouse
(spesso abbreviato in DW o Dwh). È lei il grande protagonista dietro ad ogni progetto di Business
Intelligence: dalla sua qualità dipende la bontà dell’intero progetto e la facilità con cui si può
realizzare la quarta fase, ovvero la presentazione visuale delle informazioni.

I due passi di rielaborazione e immagazzinamento dei dati vengono chiamati rispettivamente
trasformazione e caricamento. Assieme all’estrazione, formano quello è chiamato l’ETL, dall’acronimo
inglese Extract, Transform and Load. La rielaborazione dei dati deve seguire precise regole di
business, regole che l’azienda ha adottato nel corso degli anni.

Il data warehouse ha il pregio di esplicitare tali regole e di tenerle documentate, condividendone la
logica all’interno dell’azienda.



Fase quattro: visualizzare l'informazione

Gli utenti che utilizzano la Business Intelligence hanno accesso solo ed esclusivamente al prodotto
finale di questa fase. È quella che viene comunemente chiamata reportistica, ovvero un insieme di
documenti che visualizzano graficamente, in varie forme e con diverse modalità di accesso ed
interazione, dati ed informazioni da essi generate (statiche e/o dinamiche).





PRESENTAZIONE DEI RISULTATI

È di estrema importanza presentare i dati nella maniera più corretta. Quanto più intuitivo e appetibile
è il risultato, tanto più successo ha la Business Intelligence.

La BI predispone dati pronti ad essere analizzati, e la reportistica serve solamente a presentare tali
dati in modo che siano facili da comprendere.

Il reporting può essere di tre livelli: livello operativo, direzionale e strategico. Fra i tre livelli cambiano
i destinatari e il livello di dettaglio delle informazioni contenute nel documento.

• Il livello operativo è quello più lontano dai vertici dell’azienda. Qui solitamente il dettaglio è molto
alto, e i grafici possono essere utili ma non necessari. La maggior parte dei dati viene presentato
in tabelle (o matrici).

• Il livello direzionale diminuisce il grado di dettaglio delle informazioni, optando per una visione più
ampia. I grafici hanno un ruolo importante, ed è utile avere delle previsioni sul futuro prossimo.

• Il livello strategico estremizza ulteriormente questa visione. Solitamente, il reporting di livello
strategico viene sviluppato con un altro strumento di BI, il dashboarding.



ETL: Extract Transform and Load 

ETL è un processo dell’analisi dati che
estrae, trasforma e carica i dati da più origini
in un database.

ETL pulisce e organizza i dati utilizzando una
serie di regole aziendali, per soddisfare i
requisiti di business intelligence.



• Fase di estrazione: è il processo di estrazione di dati; usando una varietà di alternative al
connettore dati, come excel, azure, xml, dati web, gli utenti possono configurare una
connessione per ogni origine dati in base al loro utilizzo.

• Fase di trasformazione:

Pulizia dati: processo di organizzazione dei dati, come ad esempio il filtraggio delle righe, la
divisione delle colonne, la modifica dei tipi di dati e la formattazione;

Integrazione dati: aggiungere chiavi di ricerca, collegare tabelle e aggregare dati;

Arricchimento dei dati: creazione di colonne calcolate e tabelle dinamiche.

• Fase di carico: è la fase finale, i dati trasformarti vengono inviati al database.



POWER BI DEKSTOP



https://www.microsoft.com/it-it/download/details.aspx?id=58494

https://learn.microsoft.com/it-it/power-bi/fundamentals/service-self-

service-signup-for-power-bi#sign-up-and-license-purchase-options

https://www.microsoft.com/it-it/download/details.aspx?id=58494
https://learn.microsoft.com/it-it/power-bi/fundamentals/service-self-service-signup-for-power-bi#sign-up-and-license-purchase-options
https://learn.microsoft.com/it-it/power-bi/fundamentals/service-self-service-signup-for-power-bi#sign-up-and-license-purchase-options
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